
Lunedi 20 Marzo 

 Vangelo  Mt 1,16.18-21.24a 

Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore. 

 

Dal vangelo secondo Matteo 

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 

prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 

Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò 

di ripudiarla in segreto.  

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 

Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 

sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce 

un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.  

La figura di San Giuseppe è spesso poco conosciuta o forse sottovalutata. In 

realtà soprattutto coloro che stanno per sperimentare o già vivono l’esperienza 

della paternità, a tale uomo santo potrebbero rivolgersi e conoscerlo con 

fiducia e speranza. Giuseppe è un uomo normale. Lavora ha l’aspettativa di 

poter mettere su una famiglia come spesso i sogni fanno prevedere. In questo 

desiderio viene turbato e messo alla prova. Le soluzioni potevano essere tante: 

appellarsi alla Legge e far lapidare Maria; ripudiarla in segreto senza che 

nessuno sapesse che lei era incinta oppure sposarla, ma come trovare il 

coraggio per una simile scelta. Quante vicende simili a quelle di Giuseppe oggi 

riempiono le pagine dei nostri giornali e spesso le scelte sono assai diverse e 

tragiche. Forse manca alle persone un ascolto reale e continuo del Signore che 

parla in ogni situazione di vita. Sì il Signore parla nella vita, ma occorre 

imparare a riconoscerlo, ad ascoltarlo. San Giuseppe prega oggi per tutti 

quegli uomini che hanno bisogno di imparare di nuovo ad ascoltare e ad 

incontrare il Signore che salva! 

 


